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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti precari, che hanno
conseguito il titolo di soste-

gno dopo il 5 luglio, hanno tem-
po fino al 6 novembre per far
valere il diploma di specializ-
zazione. Il titolo va presenta-
to presso le scuole dove risul-
tano inseriti nelle graduatorie
di circolo e d’istituto per il po-
sto comune.

Lo ha precisato il ministero
della pubblica istruzione con
una nota emanata il 5 ottobre
scorso (protocollo n. 1460). In
ogni caso, i diplomi che saranno
conseguiti successivamente al
6 novembre non potranno es-
sere inseriti. Almeno per que-
st’anno.

L’assunzione dei docenti di
sostegno che avranno fatto va-
lere il titolo di specializzazio-
ne avverrà dopo l’esaurimen-
to delle graduatorie di soste-
gno e prima di passare allo
scorrimento degli elenchi re-
lativi al posto comune. 

Per fugare ogni dubbio sul-
la procedura da seguire, il di-
castero di viale Trastevere ha
enucleato anche le varie fasi
del procedimento. Che scatterà

al termine della fase provin-
ciale.

In caso di esaurimento degli
elenchi degli insegnanti di so-
stegno compresi nelle
graduatorie permanen-
ti, dunque, i posti even-
tualmente residuati sa-
ranno assegnati dai di-
rigenti scolastici delle
scuole in cui esistono le
disponibilità, utiliz-
zando gli elenchi tratti
dalle graduatorie defi-
nitive di circolo e di isti-
tuto, validi per l’anno
scolastico 2006-2007. 

Nell’ipotesi di esau-
rimento degli elenchi di
prima fascia, nella fa-
se di temporanea as-
senza dei nuovi elenchi
di seconda e terza fa-
scia, dovranno essere
utilizzati gli elenchi
della seconda e terza fa-
scia relativi all’anno
scolastico precedente e,
in subordine, le normali
graduatorie degli aspi-
ranti privi di titolo di
specializzazione, instaurando,
in entrambi i casi, rapporti di
lavoro con carattere provviso-

rio, «in attesa dell’avente tito-
lo». 

Una volta entrati in vigore
integralmente gli elenchi di so-

stegno delle istituzioni scola-
stiche per l’anno scolastico
2006-2007, le scuole provve-

deranno all’attribuzione a ti-
tolo definitivo dei posti rico-
perti a titolo provvisorio indi-
viduando gli aventi titolo in

possesso del diploma di
specializzazione sui ri-
spettivi elenchi. Qualora
si esauriscano gli elenchi
dei docenti di sostegno
della scuola in cui si ve-
rifichi la disponibilità,
dopo aver esperito anche
le possibilità indicate nel
decreto  minister ia le
28/7/2004 n. 64, articolo
12, commi 6 e 7, la stes-
sa scuola, in attuazione
delle disposizioni previ-
ste dall’articolo 7, com-
ma 8 del decreto n.
201/2000, procederà uti-
lizzando gli elenchi delle
altre scuole della pro-
vincia, secondo il criterio
della maggiore vicinanza
(il cosiddetto criterio di
viciniorità). 

In caso di esaurimento
degli elenchi di tutte le
scuole della provincia,
prima di attribuire la

supplenza definitiva ad aspi-
ranti privi di titolo di specia-
lizzazione, i direttori regiona-

li impartiranno ai dirigenti
scolastici opportune istruzioni
affinché provvedano a ricopri-
re le relative disponibilità di
posti di sostegno con persona-
le che ha conseguito il diplo-
ma di specializzazione anche
dopo il 5 luglio 2006, ma co-
munque entro il 6 novembre
2006. 

Per consentire nella misura
massima possibile la gestione
coordinata delle operazioni ge-
nerali di assunzione a titolo de-
finitivo, l’amministrazione cen-
trale ha segnalato l’opportu-
nità che questa operazione,
anche in relazione all’esigen-
za di offrire agli interessati il
quadro completo delle dispo-
nibilità, venga effettuata im-
mediatamente prima rispetto
a quelle sui posti comuni. 

Così da garantire la massi-
ma copertura dei posti di so-
stegno con personale fornito di
titoli di specializzazione. 

A questo proposito il mini-
stero ha invitato gli uffici pe-
riferici a pubblicare le gra-
duatorie definitive immedia-
tamente dopo la scadenza del
termine del 6 novembre 2006.
(riproduzione riservata)

Il ministero ha definito l’inserimento nelle graduatorie dei prof neodiplomati

Tutti in pista per il sostegno
Si può far valere la specializzazione entro il 6/11

I DIRITTI NEGATI 
DEI LAVORATORI ATA

Con la legge n. 124/99 dal 1°
gennaio 2000 circa 80 mila la-
voratori Ata e Itp sono transi-
tati obbligatoriamente dagli en-
ti locali allo stato senza che a
questi fossero riconosciuti, ai fi-
ni economici, tutti gli anni di
servizio precedentemente ma-
turati. 

A seguito delle nostre azioni
giudiziarie con sentenze a noi
favorevoli, comprese quelle del-
le Suprema corte di cassazio-
ne, il governo precedente varò
nella Finanziaria 2006 un’in-
terpretazione autentica che
bloccò ogni nostra legittima
aspettativa facendo salve però
le sentenze passate in giudica-
to e creando così disparità di
trattamento fra i dipendenti.

Ora mi chiedo: è mai possi-
bile che in uno stato di diritto
si possano perpetrare simili so-
prusi? 

È mai possibile che un go-
verno possa varare, solo in no-
me del contenimento della spe-
sa pubblica, una legge che cal-
pesta palesemente i sacrosan-
ti diritti dei lavoratori? Come
possono le forze sociali conce-
dere anche un solo giorno di
tregua per questa vertenza e a
questo governo, nelle cui fila si
annoverano i proponenti di un
emendamento abrogativo del
comma 218, articolo 1 della Fi-
nanziaria 2006? Dove sono fi-
niti ora quei parlamentari di-
ventati oggi maggioranza di go-
verno?

Michele Belmonte
Cosenza

La lettera 

DI NICOLA MONDELLI

Al lavoratore che debba assistere uno o
più parenti o affini entro il terzo grado,
disabili in stato di gravità, può essere ri-
conosciuta, ma a determinate condizioni,
una pluralità di permessi mensili di tre
giorni per ciascuno dei soggetti disabili.
È quanto si ricava dall’esame di una cor-
rispondenza intercorsa tra la regione Li-
guria e il ministero del lavoro. 

La possibilità di un cumulo, in capo a
uno stesso lavoratore, dei permessi pre-
visti dall’articolo 33, comma 3, della leg-
ge n. 104/92 (tre giorni mensili fruibili
anche in maniera
non continuativa), è,
nel comparto scuola,
ancora oggi motivo di
contenzioso a causa
di una interpretazio-
ne non univoca che
ne dà la dirigenza
scolastica da un lato
e il dipendente sco-
lastico dall’altro, del
combinato disposto del predetto articolo
33 con l’articolo 20 della legge 53/2000. 

Un contenzioso che dovrebbe avere ter-
mine proprio alla luce di quanto comuni-
cato dal ministero della pubblica istru-
zione alla regione Liguria.

LA  R ICH I ESTA

Detta regione aveva interpellato il mi-
nistero per sapere se, in presenza dei re-
quisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dal-
l’articolo 33, comma 3, della legge 104/92,
al lavoratore, che assisteva due parenti
entro il terzo grado o affini, handicappa-
ti in stato di gravità e tra loro conviven-
ti, poteva essere riconosciuta la pluralità
dei permessi per entrambi i disabili e cioè
sei giorni di permesso mensile anziché
tre. Aveva inoltre chiesto di sapere se la

concessione di tale pluralità di permessi
debba essere condizionata all’effettiva ve-
rifica che la presenza del lavoratore sia
disgiuntamente necessaria per l’assi-
stenza dei due soggetti e se il requisito
della necessità di assistenza disgiunta deb-
ba intendersi quale necessità che i due
soggetti siano assistiti in tempi e secon-
do modalità diverse.

LA  R I S POSTA

La commisurazione del beneficio da par-
te del legislatore all’esigenza di assisten-
za di una persona disabile, si legge nella
nota ministeriale, comporta che quando

le persone da assiste-
re sono più di una,
debbano essere rico-
nosciuti, pure allo
stesso lavoratore, una
pluralità di permessi. 

QUALE  CUMULO

Il cumulo dei bene-
fici non potrà essere
riconosciuto quando

altre persone possano fornire l’assisten-
za o quando lo stesso lavoratore possa,
per la natura dell’handicap, sopperire con-
giuntamente alle necessità assistenziali
nel corso dello stesso periodo. 

Quando invece la presenza del lavora-
tore sia disgiuntamente necessaria per
l’assistenza di più persone con handicap,
il cumulo dei permessi deve ritenersi ga-
rantito dal comma 3 dell’articolo 33 del-
la legge 104/1992. 

L’assistenza può intendersi disgiunta,
chiarisce sempre la nota ministeriale,
quando la prestazione nei confronti dei
due o più soggetti portatori di handicap
può assicurarsi solo con modalità e in tem-
pi diversi, richiedendosi che l’assistenza
sia contemporaneamente esclusiva e con-
tinua per ciascuno degli assistiti.

LA  CONT INU I TÀ
Il requisito della continuità consiste, co-

me ha già avuto modo di chiarire l’Inps
con la circolare n.133/2000, nell’effettiva
assistenza del soggetto handicappato, per
le sue quotidiane necessità, da parte del
lavoratore, per il quale vengono richiesti
i giorni di permesso. 

Pertanto la continuità di assistenza non
è individuabile nei casi di oggettiva lon-
tananza dalle abitazioni, lontananza da
considerare non necessariamente in sen-
so spaziale, ma anche soltanto semplice-
mente temporale. 

L ’ ESCLUS IV I TÀ

L’esclusività va intesa nel senso che il
lavoratore richiedente i permessi deve es-
sere l’unico soggetto che presta assisten-
za alla persona handicappata; l’esclusi-
vità stessa non può perciò considerarsi
realizzata quando il soggetto handicap-
pato non convivente con il lavoratore ri-
chiedente risulta convivere, a sua volta,
in un nucleo familiare in cui sono pre-
senti lavoratori che beneficiano dei per-
messi per questo stesso handicappato, ov-
vero soggetti non lavoratori in grado di
assisterlo.

GL I  ONER I

Il lavoratore perché possa fruire del cu-
mulo dei permessi ha l’onere di presen-
tare tante domande quanti sono i soggetti
per i quali si chiedono i permessi; di al-
legare alla domanda idonea certificazio-
ne relativa alla particolare natura del-
l’handicap; deve dichiarare che non è in
grado di fornire l’assistenza fruendo di
soli tre giorni di permesso; che nes-
sun’altra persona può prestare assisten-
za; che nessun altro fruisce a sua volta
di permessi; che i soggetti per i quali si
richiede il permesso non svolgono attività
lavorativa. (riproduzione riservata)

Aiuti parentali, una pluralità di permessi cumulabili

La soluzione 
in una nota inviata

dal ministero
alla regione Liguria
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